
Voglio, con queste poche righe, ringraziare tutti i Braonesi che mi hanno
concesso di intraprendere questa bellissima esperienza: essere il vostro
Sindaco. È stato un percorso complicato, non lo nascondo. Proiettato a 28
anni in qualcosa di così importante ha portato uno scossone non indifferente
nella mia vita, ma vi posso assicurare che è stata un'esperienza
entusiasmante. Ho imparato tanto in questi 10 anni, soprattutto grazie a
quelli che mi hanno chiesto di candidarmi e che mi hanno accompagnato in
questa esperienza. L'esempio è la più alta forma di insegnamento si dice, e
sicuramente per me è stato così.
Ho inoltre colto ogni occasione che mi si è posta per partecipare a dei corsi
per amministratori (grazie alla sezione ANCI giovane e alle ACLI
bresciane), ho conosciuto tanti colleghi Sindaci che mi hanno guidato ed
ispirato (come non ricordare con tanto affetto e stima Alex Demonighini) e
dai quali ho cercato di imparare ogni giorno. Questa esperienza mi ha fatto
sicuramente crescere e formare come poco altro avrebbe potuto fare, Spero
davvero di poter in futuro poter ancora far fruttare questa esperienza per
migliorare il mio paese e la mia Vallecamonica.

Ringrazio poi tutti gli assessori (Massimo, Giovanni, Giuliano, Anna,
Elena) che con me hanno guidato l'Amministrazione, in particolare i due
vicesindaco che mi hanno affiancato: Ignazio e Giambattista, senza di loro
sarebbe stato impossibile anche solo ipotizzare di fare il Sindaco. Ringrazio
anche tutti i consiglieri che hanno dedicato del loro tempo per contribuire
alle scelte che sono state fatte per amministrare Braone, li ringrazio per il
loro tempo, la loro passione, il loro lavoro: hanno reso possibile creare tante
cose magnifiche.
Ringrazio anche chi dall’esterno ci ha aiutato nelle scelte, come tutti i
rappresentanti nelle commissioni e nei vari enti sovracomunali.
Grazie, grazie a tutti voi.

Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente,
nelle piante, nella terra c'è qualcosa di tuo, che anche
quando non ci sei resta ad aspettarvi

(Cesare Pavese "La luna e i falò")






